
 

Il Monumento Naturale Palude di Torre Flavia è un’Area Protetta Regionale con gestione diretta della 

Provincia di Roma. 

L’intervento di ampliamento dell’area umida è interamente realizzato all’interno dell’area  

denominata “Monumento Naturale Palude di Torre Flavia” istituita con D.P.G.R. 613/97.   

L’area in oggetto di intervento ricade nell’ambito della sezione n.373010 “Ladispoli nord”  

della Carta Tecnica Regionale in scala 1:10.000 ed  è distinta al catasto al foglio 61  

Cerveteri  part.11 (parte) e 22, così come evidenziato negli elaborati grafici di progetto e che la 

destinazione del P.R.G. per l’area interessata risulta di proprietà dell’ARSIAL ed è indicata come Zona   

“R-RURALE – Sottozona R1” 

L’area è una zona di Protezione Speciale IT6030020, che fa parte della Rete Natura  

2000 individuata dal Ministero dell’Ambiente, secondo la direttiva 79/409/CEE “Uccelli”  

recepita in Italia dalla L.157/92. Questa direttiva ha la funzione principale di conservare  

aree di sosta per l’avifauna migratoria. 

Il raggiungimento di questo obiettivo prevede interventi diretti o indiretti su specie e habitat  che 

possono riassumersi in linea generale nelle seguenti azioni : ampliamento delle superfici umide  e delle 

superficie del canneto; apertura di “chiari” nel canneto; controllo del livello delle acque; risorse trofiche. 

Il progetto di ampliamento dell’area umida prevede i seguenti interventi:  

 

 Riqualificazione mediante ampliamento dell’area umida esistente, attuando interventi di  

ripristino ambientali, preservando l’area dall’effetto margine indotto dalla strada limitrofa  

e provvedendo all’approvvigionamento idrico della stessa in caso di periodo di  

particolare siccità in modo tale che possa essere mantenuta la funzione ambientale di  

progetto in tutti i periodi dell’anno.  

L’intervento di ampliamento della superficie dell’area umida interessa la zona di terreno  

che si sviluppa a lato di Via Fontana Morella fino alla strada sterrata sul lato orientale  

dell’area protetta. Le opere di riqualificazione  

prevedono l’esecuzione di uno scavo di modellamento dello strato vegetale del terreno  

per una profondità non superiore a 30 cm. al fine di rimodellare il fondo palustre. Il  

terreno di riporto viene utilizzato in loco per la  creazione di sponde e di piccole isole  

artificiali affioranti con rive degradanti e zone fangose semiaffioranti, attualmente incolta e fino a 

qualche decennio fa già zona umida, mostra delle possibilità  

 

 consolidamento degli argini  che sarà attuato in maniera particolare sul lato parallelo  

all’impluvio di Via Fontana Morella. Tale opera avrà la funzione di mitigare l’effetto  

margine (rumori, luce, movimento). Il consolidamento viene effettuato attraverso la  

realizzazione di un rilevato con terra di riporto di altezza media pari a 80 cm. i cui argini  

sono consolidati con piccoli interventi di ingegneria naturalistica costituiti da una  

massicciata in massa sul lato verso l’area umida e una viminata sul lato della strada,  

infine la piantumazione di un doppio filare “verde” composto da specie arboree ed  

arbustive appartenenti alla flora autoctona dell’ambiente ripariale privilegiando talee di  

provenienza locale  (es.  Tamerix  gallica)  la cui funzione sarà quella di formare una  

area cuscinetto intorno al nucleo di area umida..  

 

 Approvvigionamento idrico e opere idrauliche  
Il progetto si integra, ai fini dell’approvvigionamento idrico, con gli interventi di  

adduzione artificiale delle acque (100.000 mc./anno) previsti dall’accordo con il  

Consorzio di Bonifica Tevere e Agro. Che prevede inoltre  la realizzazione di un canale di adduzione 

delle acque in corrispondenza dell’angolo tra Via Fontana Morella e la strada sterrata di confine e la 

costruzione di un canale di sfioro dal lato opposto del nuovo bacino artificiale,  in  

corrispondenza del canale di adduzione delle acque per le vasche di piscicoltura. 
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Per quanto sopra esposto così come risulta  anche nel parere spresso dall’Ufficio Tecnico di competenza 

del Comune di Cerveteri in allegato alla documentazione, si può ritenere l’itervento  conforme  alle 

norme Urbanistiche Comunali. 
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